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Analoga richiesta della Confcommercio - La Fcdertrasporti: aspettiamo ancora 355 miliardi degli esercizi '82 e *83 - Oggi incontro 
delle Autonomie con il presidente del Consiglio - Impegno a conseguire il pareggio in tutti i settori dei servizi, tranne i trasporti 

ROMA — Un unico tavolo di 
t ra t ta t ive per la questione 
del costo del lavoro: lo chiede 
la Confederazione delle a-
zlende municipalizzate (CI-
SPEL) 11 cui presidente, Ar
mando Sarti , ha inviato Ieri 
un messaggio In questo sen
so al presidente del consiglio 
Craxi. Analoga Iniziativa è 
s t a t a presa dalla Confcom
mercio. NelPavanzare la ri
chiesta, Sarti afferma che 
•non ci debbono essere né 
Confederazioni che fanno da 
guida, né al tre che assistono 

tassivamente da spettatr ici . 
a polemica è rivolta princi

pa lmente contro la Confin-
dustr la , che In occasione del
l 'accordo del CNEL del di

cembre del l 'anno .scorso non 
aveva voluto sedersi accanto 
alle al tre organizzazioni im-
prendituriali , sia pubbliche 
sia private ( tra loro c 'e rano 
anche alleati tradizionali co
me la Confagricoltura e la 
Confapi). Ma la frecciata toc
ca anche il minis t ro del lavo
ro De Michelis che propi io 
mercoledì ha ufficializzato 
due tavoli per la t ra t ta t iva . 

La CISPEL ha deciso di 
rompere gli Indugi e di ri
ch iamare il governo a mag
giore chiarezza e coerenza 
d'azione, per evitare (sono 
ancora parole di Sarti) «che 
si lasci m a t u r a r e lo scont ro 
sociale e che si in tervegna 
solo a scontro finito». Le m u 

nicipalizzate elencano anche 
I punti di maggiore interesse 
che dovranno essere al cen
tro della discussione t ra go-
vernù, .sindacati e organizza
zioni imprenditorial i : difesa 
e incremento dei livelli occu
pazionali, tutela del potere 
d 'aquìsto del salari min imi , 
lotta agli au tomat i smi e g ra 
duale superamento delle in
dicizzazioni, professionalità, 
incremento p r o g r a m m a t o 
della produt t iv i tà individua
le e di gruppo, relazioni in
dustr ial i , Incentivazione, o-
neri previdenziali, r iorganiz
zazione e r i s t ru t turaz ione 
produt t iva p e r migl iorare 
competi t ivi ta e resa econo
mica, costo del denaro , Inter

vento general izzato su tut t i l 
redditi . 

La richiesta di un tavolo 
unico di t ra t t a t iva e «con pa
ri dignità» è s t a t a avanza ta 
anche dalla Confcommercio, 
a t t raverso u n a let tera invia
ta da l presidente Or lando al 
min is t ro De Michelis. 

Quella del costo del lavoro 
non è l 'unica dire t t r ice su cui 
la CISPEL si s t a muovendo. 
Nel corso di u n a conferenza 
s t ampa , ieri m a t t i n a il presi
den te della Feder t raspor t l , 
Antonio Marzot to Caotor ta , 
h a r innovato la richiesta al 
governo per u n a modifica a l 
la legge f inanziarla che con
sen t a l 'erogazione del fondi 

a t t r ibui t i alle aziende per 
l'82 e l'83 e che ancora non 
sono s ta t i t rasferi t i . 

In parole ch iare , le m u n i 
cipalizzate del se t tore chie
dono 169,5 mil iardi per l 'an
no precedente , in totale d u n 
que 355 mil iardi e mezzo. Per 
la cronaca , la s t ima che com
piono le Regioni è mol to su
periore: quas i 11 doppio. La 
s i tuazione è resa poi ancor 
più ingarbugl ia ta da l l ' a t teg
g i a m e n t o governat ivo, che 
rif iuta s i s t ema t i camen te 
qualsiasi modifica al la legge 
f inanziar ia a t t u a l m e n t e in 
discussione a l la C a m e r a . La 
politica è d u n q u e des t ina ta a 
d u r a r e ancora parecchio e 

c o m u n q u e oggi avrà un se
gui to nel l ' incontro che le as
sociazioni delle au tonomie 
(ANCI. UPI, UNCEM e CI
SPEL) a v r a n n o alle 12,30 con 
Craxì . 

La CISPEL ha Infine di
vulgato un ordine del giorno 
approva to a l l ' unan imi tà in 
commiss ione finanze e teso
ro della Camera , che impe
g n a il governo a intervenire 
per impor re il pareggio di ge
s t ione alle aziende di tut t i l 
set tori dei servizi pubblici, 
ad eccezione del t rasport i , il 
d isavanzo, ineliminabile, de
ve però essere prede te rmina
to. 

Guido Dell'Aquila 

Dal nostro inviato 
RIMIMI — Sgombrato il cam
po dsH'temergenza», chiarito 
che il sindacato non ci sta a di
scutere ancora e solo di costo 
del lavoro, la conferenza di or
ganizzazione dei tessili ha po
tuto dedicarsi ni temi della pro
spettiva: quali scolte il movi
mento dovrà compiere per re
cuperare un rapporto con i la
voratori? Come andare avanti, 
dopo lo firma dei contratti che 
hanno chiuso una lunga fase di 

I difficoltà? D'altra parte — ha 
« ricordato Bruno Kavasio, della 

/ tessili contro il nuovo «assalto ai salari» 
segreteria nazionale della KIL-
TEA — era proprio dalla presa 
d'atto di quelle difficoltà che 
era nata l'idea di convocare 
questo appuntamento di di
scussione. 

Gli orizzonti di una tale ri
flessione sono stati riassunti ef
ficacemente da Rino Cavaglie
li, segretario della FILT-CISL, 
all'inizio del suo lungo inter
vento di salut:i: »Si tratta di an

dare alla ricerca del senso per
duto del nostro fare militanza 
— ha detto — di ridiscutere le 
radici stesse del nostro "profes
sionismo"». 

Al centro di tutto — per usa
re un'espressione dì Aldo Amo
retti, segretario nazionale della 
FULTA — ci deve essere una 
riflessione sui «meccanismi di 
formazione delle decisioni, su 
come si organizza la vita demo
cratica della CGIL e del movi

mento unitario». Non serve una 
discussione astratta, ha ricor
dato ancora Amoretti, il quale 
ha anche invitato tutti a libe
rarsi dei luoghi comuni sulla vi
ta del sindacato, per fare invece 
una verifica rigorosa sul suo 
funzionamento, dai consigli di 
fabbrica fino alle segreterie na
zionali. 

Gianni Celata, socialista, se-

f retario generale aggiunto della 
'ILTEA ha riproposto il tema 

del rapporto col governo, . ru
nico vero inadempiente nei 
confronti dell'accordo del 22 
gennaio». E il governo, ha det
to, a dover dare risposte credi
bili nella verifica della settima
na prossima. Se esso riuscirà a 
dimostrare di mantenere gli 
impegni che si è assunto, solo 
allora si potrà aprire una di
scussione su un piano straordi
nario di lotta ali inflazione. 

E non si vede perché tale pia

no debba necessariamente pre
vedere un ritocco della scala 
mobile: si potrebbe — ha detto 
Celala a ino' di esempio — pen
sare anche ad un prestito forzo
so, magari con i BOT per quella 
quota di contingenza eventual
mente eccedente rispetto al 
tetto programmato. La compa
gna Turtura concludendo i la
vori ha ricordato che anche di
battiti come questo dei tessili 
servono a disegnare un sinda
cato, non più sulla difensiva, 
ma pronto a raccogliere la sfida 
della crisi. 

Dario Venegoni 

striale, indagine de! 
Dalla n o s t r a r edaz ione 

CATANZARO — Meno di 1S 
ore dopo la decisior.3 del CIPE 
che — ignorando i pronuncia
menti unanimi del consiglio re
gionale calabrese, dei consigli 
provinciali di Reggio e di Ca
tanzaro e di ben 35 consigli co
munali della piana di Gioia e 
del Vibonese — aveva deciso la 
costruzione di una mega cen
trale a carbone a Gioia Tauro. 
la Camera con una votazione a 
sorpresa, che ha spaccato la 
maggioranza del pentapartito, 
ha impegnato il governo a non 
costruire la centrale. 

È accaduto l'altra notte in 
seno alla commissione Bilancio 
e programmazione delia Came
ra riunita in sede legislativa. 
Un ordine del giorno proposto 
dal parlamentare comunista 
Frar\co Ambrogio e da quello 
socialista Saverio Zavettieri ha 
infatti ottenuto 22 voti a favore 
(comunisti, socialisti, PdUP e 
missini) e 19 contro (DC, libe
rali e repubblicani). L'odg ap
provato — che apre un delica
tissimo problema politico e isti
tuzionale, recita in questo mo
do: -ha camera, considerato 
che il CIPE ridia seduta del 29 
novembre ha deliberato l'auto
rizzazione per l'istallazione di 
una mega centrale a carbone a 
Gioia Tauro in violazione delle 

Gioia Tauro: un voto 
per sospendere 
la centrale ENEL 
La Commissione Bilancio della Camera 
impegna il governo a bloccare i lavori 

disposizioni di legge e di prero
gative e compiti del consiglio 
regionale che aveva, in manie
ra argomentata, espresso pa
rere contrario a questa istalla
zione, impegna il governo a so
spendere !a decisione del CIPE 
e a rispettare per il futuro le 
prerogative della Regione: Il 
documento ha raccolto i con
sensi, fra gli altri, dei parla
mentari del PSI mentre la DC 
— presenti anche i due deputa
ti calabresi Carmelo Pujia e Pa
squale Perug :ni impegnati in 
questi stessi giorni nella regio
ne a propagandare la propria 
ostilità alia costruzione della 
centrale — si è schierata com
patta in difesa della decisione 

del CIPE. 
Imbarazzatissimo è stato il 

ministro del Mezzogiorno, il de 
Salverino De Vito, presente al
la riunione, che non ha pronun
ciato parola. È chiaro ora che il 
governo — trattandosi di una 
decisione presa in sedelegislati-
va dalla commissione — dovrà 
dare immediatamente corso al
la volontà della Camera, azze
rando la situazione e aprendo 
un nuovo confronto con le forze 
politiche e sociali calabresi. Del 
resto le roteste alla decisione 
del CIPE dell'altra notte erano 
state pressocché unanimi; a 
parte gli amministratori del co
mune di Gioia, il sottosegreta
rio all'Industria, il socialista Zi

to e i repubblicani. Da più parti 
si era inoltre rilevata l'assoluta 
inconsistenza del pacchetto di 
proposte .aggiuntive» che il CI
PE aveva inserito nella delibe
ra per «indorare la pillola» e che 
non costituiscono alcuna ga
ranzia né per il cambiamento 
della politica energetica verso 
una regione (che già produce e-
nergia tre volte di più di quanto 
ne consuma), né per la difesa 
dell'ambiente, né per un'utiliz
zazione polifunzionale del 
grande porto di Gioia Tauro. 
«L'odg votato dalla commissio
ne Bilancio e programmazione 
àommentato il compagno 
Franco Ambrogio — è un fatto 
di grande rilievo politico o isti
tuzionale. Caso unico nel no
stro paese, per la prima volta il 
CIPE, violando le disposizioni 
di legge, aveva decisio in ma
niera contrastante con la vo
lontà di un consiglio regionale, 
le cui competenze in materia 
sono del tu t to esplicite. Con 
questo odg la Camera rileva la 
violazione compiuta e impegna 
il governo a correggerla». Infine 
c'è da registrare una stizzita di
chiarazione di La Malfa, che si 
dichiara sorpreso del voto in 
commissione. 

Filippo Veltri 

Le impresa edili hanno un piano 
Le condizioni per la ripresa secondo Ferri (ANCE). Cuccia (Italstat) e Bonistalli (cooperative) 

ROMA — «Non ci content ia
m o di leggine, vogliamo un 
Inser imento a pieno titolo da 
protagonist i della politica 
industriale», h a de t to Alvaro 
Bonistalli nel l ' incontro 
s t a m p a per presentare il 
congresso nazionale dell 'As
sociazione cooperative di 
produzione e lavoro che si a-
pre li 7 a Roma, Si riferiva 
a l l ' indust r ia manifa t tur iera . 
dove le vie d'accesso al i 'au-
togestlone sono stret t iss ime, 
m a d ò vale anche p*r l ' indu
s t r ia delle costruzioni che s ta 
cambiando tecnologia. 

Su ques ta si sono soffer
mat i , In part icolare, gli ospiti 
dell 'ANCPL a questa confe-
r ~ — ~ - . t , „ _ : . « - — « . . j , n u r 
t C l » J - * l . I l J i l C O l U L l U V V*W** . . . . 

ser iazione costrut tor i ed:Ii. 
Francesco Ferri , o t t imis ta 
sul potenziale deì 'e opere 
pubbliche qualora la spesa 

s ia meglio governata; i ' am-
minls t ra tore del l ' I ta ls tat , 
Cuccia; il presidente del l 'as
sociazione «produzione» ade
rente al la Confcooperative 
ing. Cata lano. Il Fondo per 
gli invest imenti (FIO) secon
do Cuccia è un progresso nei 
metodi di f inanziamento, pe
rò bisogna fare u n passo in 
avant i verso la p r o g r a m m a 
zione in tegra ta per aree eco
nomiche: ho. ci tato la legge 
sui piani di bacino idrografi
co che consentirebbe di pro
muovere . al t empo stesso, in
fras t ru t ture e indust r ia . 

Per Giacinto Grisolia, vi
cepresidente dell 'AXCE. de
vono cambiare le procedure 

integrati , spe r imenta te nelle 
Ferrovie, vanno bene agii 
imprenditori — m a lì IÌ:*AÙC-
m a delia «governabilità- im

plica anche u n a diversa vo
lontà (ha ci tato le carenze 
politiche nel promuovere gli 
appalt i all 'estero). L' intesa 
fra le t re component i — im
prese private, a par tecipazio
ne s ta ta le e cooperative — si 
forma, nel set tore delle co
struzioni , a t to rno a d u e r i
chieste; ur. «tavolo di con ta t 
to- governo-imprendi tor i (il 
p iano di set tore per l ' indu
str ia delle costruzioni); la 
scelta delle imprese capo
commessa nazionali , capaci 
di fornire a l l ' amminis t raz io
ne pubblica progetti e servi
zi. quale «leva* p . r u n a r ipre
sa in cui dovrebbe t rovare 
spazio anche la piccola im-

j presa. 
I Rispet to a questo d i segno i 
j dati deiie coop di produzio-
i ne, ricordati dal vicepresi

den te dell 'ANCPL Alessan
d r o Busca, sono piu t tos to e-
terogenei . Le società coop so
n o 1.323 con 79 mi la addet t i 
(54 mi la nelle costruzioni; 
17.391 nel Sud) . Il fa t tu ra to . 
2.401 mil iardi (1.522 nelle co
struzioni) . deno ta , con i suoi 
30 milioni per adde t to , ii p re 
valere di u n basso livello tec
nologico. Il «salto» proposto 
d a Bonistalli farà discutere il 
congresso perché a n c h e gli 
•arretrati» vo r r anno «salta
re» anch 'essi sul t reno dì u n a 
n u o v a fase di sviluppo. Ri 
spet to a ques ta esigenza l 'at
tua le funzione dei consorzi 
di imprese è genera lmen te 
r i t enu ta insoddisfacente. 
Debole viarie a n c h e r i t enu ta 
la con t ra t t az ione col potere 
pubblico. 

r. s. 

Non ci saranno 
i diecimila 
licenziamenti GEPI? 
Su richiesta comunista il sottosegretario Zi-
to ha dato questa assicurazione al Senato 

ROMA — Gepi , legge Prodi , s t anz i amen t i per la piccola e 
med ia indus t r ia : ìe commiss ion i p a r l a m e n t à r i h a n n o preso 
impor t an t i decisioni su tu t t i questi a rgomen t i , m e n t r e il Cip! 
app rovava l ' in tervento del la REL in t r e società e le t t roniche 
(Autovox, Esb e Philco). U n a serie di provvediment i di politi
ca indus t r ia le , propr io q u a n d o la commiss ione Indus t r i a del 
Sena to , s u r ichies ta del PCI . h a del ibera to di apr i re un ' i nda 
g ine su l la poli t ica indus t r ia le . 

M a a n d i a m o per o rd ine . Per q u a n t o r i g u a r d a la legge P r o 
di , la s u a appl icazione è s t a t a es tesa ad a lcune aziende in 
difficoltà: in par t ico la re l a E inaud i e la G o n d r a n d . La c o m 
miss ione I n d u s t r i a del la C a m e r a h a s t anz ia to ben 100 mil iar
di in favore delle piccole e medie imprese per l 'acquisto di 
m a c c h i n e utensi l i a d a l to c o n t e n u t o tecnologico. I n t a n t o al 
Sena to , s e m p r e in commiss ione , m a t u r a v a la scel ta più im
por t an t e . quel la su l la Gepi . Il governo, infatt i , si è Impegnato 
— per bocca del so t tosegre tar io Zito — a va ra re la r i forma 
del la Gepi e a d e m a n a r e un provved imento p e r prorogare la 
cassa in tegrazione nelle aziende del g ruppo . Ques t 'u l t imo de 
cre to legge imped i rà il l icenziamento di circa diecimila d i 
pendent i . 

Ques t a è la r ich ies ta che il g ruppo c o m u n i s t a aveva presen
t a t o ieri. li governo è s t a to , infatti , invi ta to a far fronte «alla 
s i tuaz ione di emergenza per la scadenza delle leggi 784 e 684 
che por te rebbe al l icenziamento di mo l t e migl ia ia di lavora
tor i nel Mezzogiorno (7.500): ne l l ' ambi to d i u n a precisa p ro 
spet t iva di r i forma a p p a r e possibile e necessar io un decreto 
cne r iguardi u n i c a m e n t e la proroga delle condizioni giur idi
c h e che consen tono di ev i ta re il l i cenziamento dei lavoratori». 

Per il PCI la r i fo rma è «indilazionabile» e nella relazione di 
Margher i si indica a n c h e il t e rmine per la s u a approvazione 
d a pa r t e del P a r l a m e n t o : i pr imi mesi del 1934. Al di fuori 
del la riforma «nessun u l ter iore f inanz iamento — dice il PCI 
— deve essere concesso a l la Gepi». Il ca rd ine di ques ta revi
s ione del la Gepi è quello di r i condur re il g ruppo «al ruolo d i 
s t r u m e n t o per il sa lva taggio f inanziar io d i s ingole imprese 
piccole e medie d a ricollocare, in t empi definiti , sul merca to . 

Nella relazione Andrea Margher i t racc ia a n c h e gli indirizzi 
(«le condizioni fondamentali») del la r i forma: 

A un 'a r t ico laz ione nazionale e regionale che consen ta 11 
col legamento , senza impacci burocra t ic i , ai diversi tipi 

di società (cooperat ive, f inanziarie pubbl iche, imprese pr iva
te) e l 'adesione alle par t icolar i ca ra t te r i s t i che regionali del 
t essu to indus t r ia le ; 

A la predisposizione d i s t r u m e n t i per favorire l 'accesso 
del capi ta le p i rva to ; 

A u n a configurazione d imens iona le degli interventi ; 

Q l 'estensione del l 'a t t ivi tà del la Gepi a t u t t o il paese; 

A la conf igurazione di s t r u t t u r e tecnico-manager ia l i ade 
g u a t e , a n c h e se per intervent i p u r a m e n t e finanziari, e 

la fissazione di p rocedure di control lo e di verifica adegua t e 
al le f inali tà is t i tuzionali . 

Secondo i s ena to r i comunis t i , la riforma del la Gepi deve 
ovv iamente essere col legata «alla creazione di nuovi s t r u 
ment i di polit ica indus t r ia le che r iguard ino il merca to del 
lavoro e la p romozione di nuove Iniziative». 

Sciopero 
di due ore 
oggi 
all'Alfa 
MILANO — La t ra t ta t iva fra s indacato e Al
fa Romeo è a r r iva ta ad un pun to morto e 
rischia di nauf ragare defini t ivamente. Oggi 
all 'Alfa-nord 11 consiglio di fabbrica ha pro
c l ama to due ore di sciopero con assemblee. 
L'altra sera a l l ' In ters ind di Roma, dopo u n a 
serie di r iunioni «tecniche» d u r a n t e le quali 
l 'azienda aveva esposto — stabi l imento por 
s tabi l imento — le sue u l t ime proposte sul la 
cassa integrazione, la delegazione s indacale 
aveva dovuto cons ta tare che su due punt i 
fondamental i l'Alfa Romeo non aveva e non 
intendeva da re ancora assicurazioni: l 'azien
da non r inunc iava a r inviare l'avvio della 
nuova fase di cassa integrazione, spos tando 
la d a t a del 5 dicembre pross imo fissata circa 
un mese fa e — inoltre — non r inunciava a 
ricorrere alla cassa Integrazione a zero ore 
per un n u m e r o consis tente di lavoratori 
(3-4.000 nel gruppo) già individuabili fin d a 
o ra come i possibili «esuberanti». 

Saltato 
raccordo 
fra IBP 
e Poulain 
P E R U G I A — L'accordo t r a I B P e g r u p p o 
francese «Poulain», d u n q u e , s a r e b b e sa l t a 
to. La not iz ia n o n h a a n c o r a t r o v a t o u n a 
c o n f e r m a ufficiale, rna viene d a t a per cer
ta. Qual i i mot iv i? Rispos te d a pa r t e del la 
IBP non sono a n c o r a a r r i va t e , m a molt i 
sono i fat tor i che po t r ebbe ro essere e n t r a t i 
in gioco, c o m p r e s o , s e m b r a , il forte s c o n t r o 
man i fe s t a tos i a l l ' i n t e rno del la s tessa fami
gl ia Bui ton i , p r o f o n d a m e n t e divisa , su l l a 
necess i tà di u n a t r a t t a t i v a con la Pou la in . 
Oggi nel lo s t a b i l i m e n t o I B P di S a n Sisto si 
svo lge rà u n a g r a n d e a s s e m b l e a d i l avora 
tor i , d u r a n t e le t r e ore di sc iopero proc la
m a t e da l s i n d a c a t i . A cen t ro del d iba t t i t o la 
r i ch ies ta di CGIL, CISL e U I L del «pieno 
rispetto degli accord i sot toscri t t i» . 

Dalla n o s t r a redaz ione 
TORINO — «L'accordo FIAT 
del 22 ottobre, quello che deci
de la sorte di 15 mila lavoratori 
sospesi, è stato bocciato. Non 
siamo stati solo noi cassinte
grati a respingerlo, ma anche le 
assemblee dei lavoratori in fab
brica. Quindi l'accordo perde 
validità. I dirigenti del sindaca
to hanno il dovere di fare l'au
tocritica. Convochino urgente
mente il Coordinamento nazio
nale FIAT delia FLM per darsi 
una nuova linea e riaprano il 
confronto con l'azienda, in par
ticolare sulla sorte degli 11 mila 
sospesi il cui rientro alla FIAT 
è escluso dall'accordo». 

La clamorosa polemica è sta
ta aperta dal Coordinamento 
dei lavoratori FIAT in cassa in
tegrazione, che ieri l'ha resa di 
pubblico dominio in una confe
renza stampa. I dati forniti dai 
cassintegrati (la cui esattezza è 
ammessa dai sindacati) non la
sciano dubbi. Su 11.168 lavora
tori che hanno partecipato alle 
assemblee, hanno votato 6,441. 
I favorevoli all'accordo sono 
stati soltanto 1.496 pari al 23r.l 
i contrari 3.347 pari al 5 2 ^ e gli 
astenuti 1.598 pari al 25TÉ. 

Il risultato non cambia so
stanzialmente se si esclude l'as
semblea dei cassintegrati svol
tasi al Palasport di Torino (do
ve si contarono 2.461 «no» ed un 
solo «sì»). In fabbrica, contro un 
38 rc di favorevoli, c'è un &2cl 
di astenuti e contrari. E questi 
dati comprendono tutti i mag
giori stabilimenti della FIAT-
Auto, a cominciare da Mirafiori 
e Rivalta. Ci sono fabbriche co
me la Lancia di Chivasso dove i 
«sì» all'accordo sono stati appe
na una ventina. Mancano solo i 
sisultati di Cassino (dove si è 
deciso di non votare), di Ter
moli e Termini Imerese (dove 
non dispongono più di ore di 
permesso retribuito per fare le 
assemblee). 

Una bruciante sconfessione, 
dunque, per i sindacalisti che 
hanno trat tato con la FIAT. Ma 
ci sono aspetti ancora più 
preoccupanti per ii sindacato. 
Quegli 11 mila e rotti lavoratori 
intervenuti alle assemblee rap
presentano molto meno di un 
quinto delle maestranze. *Non 
è la prima volta — osservano i 
cassintegrati — che il sindaca-

I sospesi FIAT 
chieggono alia FI 
'autocritica 

Polemica conferenza stampa dei cassinte
grati - Bocciata l'intesa del 22 ottobre 

lo registra questa perdita di 
credibilità ed interesse. La 
stessa scarsa partecipazione si 
era avuta alle assemblee sul co
sto del lavoro e sul contratto 
dei metalmeccanici'. 

Ci sono poi 4.727 lavoratori 
che, pur venendo all'assemblea, 
non hanno votato. Se ne sono 
andati prima del termine, per 
disinteresse o qualunquismo? 
«jVo — replicano i cassintegrati 
— questi lavoratori sono rima
sti (ino alla fine, ma non hanno 
alzato la mano per votare. Può 
essere una manifestazione^ di 
sfiducia nelle votazioni, visto 
che in altre occasioni passate 
non se ne era tenuto conto. 
Può anche darsi che abbiano 
interpretato così l'indicazione 
che noi davamo ai lavoratori in 
produzione, di astenersi. 

Vista però la scarsa parteci
pazione, qualcuno potrebbe ri

spolverare la vecchia idea di 
un referendum su schede. 
*Non crediamo che i risultati 
camberebbero. Veda il sinda
cato se vuol rischiare un'ulte
riore perdita di credibilità ri
facendo la consultazione. I re
ferendum però non si possono 
fare svio quando fa comodo. A 
questo punto chiederemo che 
si faccia anche sul costo del ta-
voro e la scala mobile». 

In ogni caso l'accordo i? già 
firmato, i primi 50 cassintegra
ti sono rientrati ed altri 150 
stanno per rientrare. *Su quei 
primi 50 rientri stiamo facen
do un'indagine ed abbiamo 
scoperto una nuova beffa della 
FIAT, che in diversi casi fa 
rientrare operai anziani, che 
lavoreranno solo un anno o 
due: 

Michele Costa 

S c a m b i » •••*• -' 
MEDIA UFFICIALE DEI CAMBI UIC 

1 / 1 2 
Dollaro USA 1634 .50 
Marco tedesco 605 .735 
Dollaro canadese 1318.875 
Franco francese 199.295 
Fiorino olandese 5 4 1 . 0 4 
Franco belga 29 .862 
Sterlina inglese 2 3 6 9 . 3 0 
Sterlina irlandese 1883 .50 
Corona danese 167.715 
ECU 1370,09 
Yen giapponese 7 .02 
Franco svinerò 7 5 7 , 2 1 
Scellino custrioco 8 5 . 9 9 6 
Corona norvegese 218 ,18 
Corona svedese 2 0 5 . 4 8 5 
Marco finlandese 283 .15 
Escudo portoghese 12.615 
Peseta spagnola 10.524 

3 0 / 1 1 
1634 

6 0 5 . 8 1 5 
1319.55 

199 .205 
5 4 1 . 0 1 5 

2 9 . 8 4 
2 3 9 2 . 3 2 5 
1884 

167 .67 
1370 .23 

7 .01 
7 5 5 . 1 7 5 

8 5 . 9 6 3 
2 1 8 . 1 1 5 
2 0 5 . 3 6 5 
2 8 3 . 0 4 5 

12.545 
10 .522 

Consumi di elettricità +7% 
Un nuovo segnale di ripresa 
ROMA — I s i n t o m i d i r i 
p r e s a e c o n o m i c a n a z i o n a l e 
t r o v a n o u n a c o n f e r m a «in
dire t ta» nei p r i m i da t i p rov 
visori su l l a richiesta di e-
n e r g i a e l e t t r i ca s u l l a r e t e 
de l l 'EXEL: in n o v e m b r e si è 
a v u t o , in fa t t i , u n inc re 
m e n t o m e d i o d i ben 7,4 pe r 
c e n t o su l n o v e m b r e 1982. 

A q u a n t o si è app re so , 1' 
i n c r e m e n t o de l la r i ch i e s t a 
di e n e r g i a e le t t r i ca (che c o 
s t i t u i sce in q u a l c h e m i s u r a 
u n ind ice grezzo d e l l ' a n d a 
m e n t o de l s i s t e m a p r o d u t 
t ivo) h a i n t e r e s s a t o t u t t o il 
t e r r i t o r io naz iona l e . A T o 
rino l ' i n c r e m e n t o è di c i r ca 
il sei pe r c e n t o c o m e a Ve
nezia; a M i l a n o sf iora a d d i 
rittura il dieci pe r cen to ; ne l 
c e n t r o I t a l i a ci s o n o inc re 
m e n t i ne i c o m p a r t i m e n t i 

Variazioni psrcEofuiH registrata dall'EHEl nei vari compartimenti 

TORINO 
MILANO 
VENEZIA 
FIRENZE 
ROMA 
NATOLI 
PALERMO 
CAGLIARI 

TOTALE NAZIONALE 

Novembre "83 
sunov.'c2 

<* 

+ 5.9 
+ 9.8 
+ 5.9 
+ 5.8 
+ 6.5 
+ 8.6 
+ 4.1 
+ 15.3 

+ 7.4 

Gernaio-Hovembre '63 
su oenn.-nov. "82 

% 

- 0 . 7 
- 0 . 4 
- 2 . 7 
+ 2 . 1 
+ 3 
+ 3 . 6 
+ 4 . 5 
+ 0.9 

+ 1 

E N E L di F i renze (più 5 ,8% 
per cen to) e R o m a (più 6,5 
p e r conto) . 

Nel s u d c 'è u n a u m e n t o 
deU'8,6 pe r c e n t o a Napol i ; a 
P a l e r m o l ' a u m e n t o e s t a t o 
p iù b a s s o ( q u a t t r o pe r c e n 
to), m e n t r e a Cagl ia r i c 'è 
s t a t o u n a u m e n t o del 15,3 

pe r cen to . C o n s i d e r a n d o i 
p r imi u n d i c i mes i del 1983 
la r i ch ies ta d i e le t t r i c i t à sì è 
s o s t a n z i a l m e n t e riportata 
s u i livelli del 1982 ( l ' incre
m e n t o m e d i o naz iona l e è 
d e l l ' u n o p e r cen to ) e o a 
p u n t e pos i t ive nel c e n t r o -
s u d ( R e m a , Napol i , P a l e r 
mo) . 

Parravicini presidente dell'ABI: 
«Apriamo un confronto sui tassi» 

Brevi 

ROMA — Due vctszior.i nega
tive e poi, per un comprome??o 
raggiunto dietro le quinte, l'ele-

• . . » • / " • - . . . - * . I> - . - ^ - -
ZiVltV u i I t i a j u i l J i u f a l i a * i l u n a 

presidente dell'Associamone 
bancaria. I de hanno cercato fi
no all'ultimo di conquistare la 
presidenza trasferendo anche 
in questa sede il metodo della 
scpr&ffazione: poiché hanno la 
meglio nella lottizzazione dei 
posti nelle banche pubbliche, 
ritenevano di far prevalere ur. 
loro candidato anche in sede 
ABI. 

Parravicini, ora presidente 
del Banco di Sicilia, ha una car
riera svolta tutta nelle istitu

zioni finanziarie pubbliche, a 
partire dalla Commissione eco. 
nomica del 194". Ha dichiarato 
. « - - : . - j . » v _ „ _ v , . - i 

«,| ;C « W | | } # « . » »** « i r u n v t i i i . i v 4-

quello di fare ii banchiere» e 
che «bisogna raggiungere una 
intesa tra banche. Banca d'Ita
lia, Tesoro in n.odo da guidare 
il mercato verso una progressi
va riduzione del costo del dena
ro prendendo spunto dr. ogni 
flessione del tasso d'inflazio
ne». Il presidente uscente, Sil
vio Golzio, non ha però mai tro
vato un terreno adatto per ini
ziative del genere: i contrasti 
interni sono stati paralizzanti 
ma anche i rapporti col lesoro 

non sono stati buoni. 
Mentre si risolve la lunga cri

si presidenziale dell'ABI, quel-
i . j , n , r»r.x'c«->r» -.-
• *- * * * - . , « * V - V ^ » « v f W U £*• « k £ £ | , « v « > . 

Nei giorni scorsi l'ex presidente 
Mil37?o ha lanciato accuse ai 
commissari che hanno avuto in 
passato rapporti con gii affari 
borsistici, alludendo velata
mente alla possibilità che ab
biano utilizzato la loro posizio
ne per favorire qualcuno. Upo 
dei commissari, Aido Polinelti, 
ha reagito ieri vivacemente di
chiarando che rifiuta di dare 
dimissioni «politiche». Il gover
no, cui spettano le nomine, con
tinua a tacere. 

Solidarietà PCI con ì lavoratori del Petrolchimico 
ERINOiSI — So»-darr*,3 eoo le rich»este dei lavoratori «Jet PetTotcrBrn«c:o d. 
BcmAsi è st?»» «sprev^a «eri dalia Federazione brmd.sma del PCI. I lavoratori. 
corre è noto, cfvedono la correipons-cne dei safari e i'«w»o Ca cor* da r«quiifi-
canooe professionale. come sancito dal'accordo dei gennaio «corso, t i ritardi e 
la graviti deca situatone — afferma i PCI — fcas~> sp-nto i lavoratori «n cassa 
integrazione m uno con la FUVC e la feóereue-s unitaria aTm-zianva t» lotta» l a 
protetta coos-ite nel blocco, rimato martedì manna. d> tutte le mero. 

Un disegno di legge sulle scorte petrol i fere 
POMA — La Comnvssione Industria del Senato ha approvato «eri m seduta 
deliberante * disegno » legge sui» scorie dei prodotti (X -JOMWI . 0 prowed.-
mento è stato modificato e pertanto ritorna aSa Camera dei deputati n DDL 
precisa tra l'altro che il hveilo deJle scorte non potrà essere inferiore a 80 giorni 
di consuino 

L'Unipol festeggia i vent 'anni 
BOLOGNA — L Umpot ha veni anni. Li ha festeggiati «eri a Bologna con una 
marufestazone nazionale alla quale hanno preso parte, oltre 1300 partane 
r^K-nt* al Palazzo dei Congressi, dove hanno parlato «t presidente Enea Mazzoli. 
e t r i gd altri •* sindaco <* Bologna. Imber*. «1 presidente deaa Provalo». Corsi.-*. 
• al presidente della Regione Turo 

Ad Ariccia convegno del Pdup 
ROMA — «Per un nuovo protagonismo del lavoro nella prAtica» * il tema di un 
Convegno organizzato dal Pdup ad Ancoa. il 3 e 4 dVcemtire 'a ci» parteoceran-
no esponenti Oì tutte te forze r* sinistra 

FORNITURE ENTI LOCALI 
V{/^^RÀWÌE^6"F0LL0NICA tel.(Ó566) 42667 - 44732 
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